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Direzione Nazionale
CARC - Direzione Nazionale


14 novembre 2009
Lettere di Alessandro Della Malva (della Direzione Nazionale del Partito dei CARC) dal carcere di Pistoia

1. Un contributo al dibattito sulla lotta antifascista in corso in Toscana e la concezione che deve guidare i comunisti e gli altri antifascisti nel condurla

2.  Lettera agli operai dei Nuovi Cantieri Apuani (Carrara) in sostegno della loro lotta per la difesa del posto di lavoro

3. Lettera, stesa su mandato dei detenuti del carcere di Pistoia, sulle condizioni disumane in cui sono costretti a vivere

Anche nelle mani del nemico il compagno Alessandro continua a svolgere il ruolo di dirigente comunista, con determinazione, slancio e fierezza. Non attende passivo che “la tempesta sia finita” ne tanto meno ripiega sull’innocentismo nella speranza di uscire al più presto o ottenere un trattamento benevolo dal nemico. Al contrario alza con forza e orgoglio le bandiere del comunismo e dell’antifascismo, della lotta e della solidarietà. Rivendica il suo essere comunista e riconosce il (n)PCI come l’avanguardia rivoluzionaria del nostro paese, si fa portavoce delle rivendicazioni dei detenuti, prende posizione chiaramente sulla necessità di chiudere i covi fascisti e di costruire Ronde Popolari Antifasciste e Antirazziste, sulla giustezza di lottare contro la crisi dei padroni e per fare dell’Italia un nuovo paese socialista. 

Con le tre lettere, qui allegate, il compagno si collega con la lotta nelle piazze e nelle fabbriche, va oltre le sbarre, svolge il ruolo di dirigente comunista aldilà delle sbarre. Dimostra che i comunisti sono sempre d’avanguardia nelle fabbriche, nelle scuole, nei quartieri, in carcere, in famiglia. Sono un punto di riferimento positivo nell’attuale marasma e degrado morale e materiale che la borghesia ha creato. Questo sta facendo crescere il suo prestigio anche tra i detenuti: la rivolta che c’è stata sabato nel carcere di Pistoia, in concomitanza con il presidio di denuncia e solidarietà organizzato fuori dal penitenziario, lo dimostra chiaramente. Con la sua azione Alessandro sta alimentando la rinascita del movimento comunista e antifascista nel nostro paese. 

Nelle sue lettere il compagno prende posizione su tre tematiche estremamente importanti: 

1. la concezione che deve guidare gli antifascisti nella lotta contro la repressione e per lo sviluppo di un ampio fronte antifascista e antirazzista, nella costruzione concreta della solidarietà di classe e popolare. Alessandro analizza la lotta in corso in Toscana ed entra nel merito, nell’ottica del dibattito franco e aperto finalizzato alla costruzione di un’unità superiore, anche delle diverse concezioni presenti nel movimento antifascista, esprimendosi in particolare rispetto alla concezione errata e difensiva che guida alcuni dirigenti del Movimento Antifascista Livornese, che invece di unire dividono il fronte comune, che invece di promuovere la solidarietà senza se e senza ma con i compagni colpiti dalla repressione, con i loro distinguo e le loro prese di distanza alimentano concretamente la divisione tra “buoni” e “cattivi” indebolendo il fronte e la lotta antifascista.

2. la lotta per la difesa dei posti di lavoro e, nel caso specifico, la lotta degli operai dei Nuovi Cantieri Apuani (Carrara), a cui è indirizzata la lettera (che ieri è stata consegnata agli operai da un presidio organizzato dal P.CARC, dell’ASP, dal PCL e dal Fronte Studenti in Lotta). In essa il compagno mostra il legame tra questa lotta e la lotta antifascista, tra esse e la lotta per farla finita con il capitalismo e fare dell’Italia un nuovo paese socialista.  

3. le condizioni disumane in cui sono costretti a vivere i detenuti del carcere di Pistoia. Questa lettera è stata stesa da Alessandro su mandato dei detenuti del Santa Caterina. In essa, oltre alla denuncia delle condizioni disumane, sono indicate le rivendicazioni che i detenuti avanzano. Questa lettera è stata seguita dalla sommossa avvenuta sabato 21.11.09 nel carcere, in contemporanea con il presidio di solidarietà ad Alesssandro e agli antifascista attaccati che si teneva fuori dalle mura.
Chiediamo a tutti coloro che lottano per la difesa dei diritti politici e per la libertà di espressione e di idea, di darne la più ampia diffusione.

Lanciamo inoltre l’appello a scrivere ad Alessandro e ad inviargli riviste, libri (non devono però avere la copertina rigida): 

Alessandro della Malva 
c/o Carcere di Pistoia Via dei Macelli 13
Tel. 0573 975111 fax 0573 22718 
e-mail: cc.pistoia @giustizia.it
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